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IL MEDAGLIERE DOPO LA OTTAVA GIORNATA 
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E sulla neve venne il giorno delle grandi sorprese 
Nella gara del supergigante, fuori l'italiano Tomba 
e l'elvetico Zurbriggen (solo quinto) il francese 
vince l'oro superando un austriaco e uno svedese 

Tutti i big per terra 
Piccarci sul podio più alto 
Ha vinto Franck Piccard, piccolo, esile, agile, au­
tentico ballerino delle nevi. Ha vinto alla maniera di 
Jean-Claude Killy, il campionissimo al quale si ispi­
ra, a una velociti di 84 chilometri l'ora. Ha vinto e 
ha tramortito i rivali, visto che il secondo in classifi­
ca, l'austriaco Helmut Mayer, ha rimediato un ritar­
do enorme, I "30. Ha dato 52 metri e 40 centimetri 
a Pirmin Zurbriggen, deludente e deluso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMICI 
wm CALGARY Alberto 
Tomba è rimasto In gara cin­
que secondi, Markus Wa-
irrider due Lo sci alpino Ita­
liano esce da questa gara 
terribile col decimo posto di 
Ivano Camozzl. con l'undi­
cesimo di Helni Holzer e 
con venticinquesimo di Car­
lo Cerosa. E andata cosi ma­
le che non ci resta che di­
menticare In Iretta Pensate, 
Il Sveila, paese dello sci 
nordico, sta meglio di noi 
col bromo di Lars-Boerje 

Erlksson E noi d'altronde, 
paese alpino, aliamo meglio 
della Svezia sia nello sci di 
fondo che nel biathlon 

Franck Piccard aveva un 
eccellente numero di par­
tenza, Il 5 Ha latto diversi 
errori In alto ed è stato bra­
vissimo In basso. E comun­
que all'analisi del tempi ap­
pare Il più veloce al tre Inter­
medi La classifica che ci pu­
nisce è quindi una buona 
classifica, onesta per quanto 
crudele 

Pirmin Zurbriggen non ha 
mai travato una linea Ideale 
e così Hubert Strolz e Leon-
hard Stock Tutti dicono che 
è stata una gara strana e In 
parte ciò è vero Alberto 
Tomba, per esempio, ha 
scelto sci da slalom gigante 
per guadagnare il più possi­
bile in alto, mentre Pirmin 
Zurbriggen ha scelto sci più 
lunghi per recuperare il più 
possibile In basso 

«Devo dire - ha detto Pir­
min - che mi hanno trauma­
tizzato le uscite di gara di 
Michael Eder, Marc Girar-
delli, Markus Wasmeler, Pe­
ter Rolh e Alberto Tomba 
Ero troppo nervoso. Anche 
l'uomo della pianura Padana 
era nervoso «Tirava vento e 
avevo voglia di arrivare in 
fondo II più In fretta possibi­
le-

Vaie la pena di annotare 
che Franck Piccard ha un 
«guru» personale SI tratta di 

un magnetoterapista svizze­
ro specializzato nella impo­
sizione delle mani Tutu han­
no bisogno di qualcosa o di 
qualcuno per sopportare le 
tremende tensioni, le logo­
ranti attese, le Interviste infi­
nite 

La gara ha assunto subito i 
connotali della «strage* Do­
po l'avvio dell'ottimo svede­
se Lars-Boerie Enksson so­
no caduti il tedesco Michael 
Eder e II lussemburghese 
Marc Girardelll II vento era 
fortissimo e schiaffeggiava 
con violenza gli atleti La fol­
la aspettava i canadesi ma I 
canadesi non c'erano, erano 
Inesistenti, da Felix Beiczyk 
a Rob Boyd 

Il Canada rischia di uscire 
da questi Giochi senza nem­
meno una medaglia d'oro, 
Impresa che d'altronde già 
gli era riuscita al Giochi del 
1976 a Montreal Non era 
mal accaduto nella storia 

dei Giochi che il paese orga­
nizzatore ne uscisse senza 
oro 

Ad Alberto Tomba resta­
no due gare lo slalom gi­
gante e lo slalom speciale, le 
sue corse Vivrà ancora den­
se vigilie perseguitato dalle 
Interviste, dalle tensioni, dal­
la voglia che questa infinita 
tortura finisca in fretta 

CLASSIFICA 
SUPERGIGANTE MASCHILE 

0 Franck Piccard (Fra) 
1 39 66, 2) Helmut Mayer 
(Aut) I 40 96, 3) Lars-Boer­
ie Enksson (Sve) 1 41 08, 
4) Hubert Strolz (Aut) 
141 M,5)GuentherMader 
(Aut) I 41 96, Pirmin Zur­
briggen (Svi) 1 41 96,7) Lue 
Alphand (Fra) 1 42 27, 8) 
Léonard Stock (Aut) 
I 42 36, 9) Thomas Cizman 
(Jug)14247,10) Ivano Ca-
mozzi (Ita) 1 42 66 

IL CARNET DEI GIOCHI 
Emotrufuilone? No grazie. Marat Gramov, ministro dello 
sport dell Unione Sovietica, ha respinto di nuovo le accuse 
nvolte ai fondisti sovietici dal tecnico canadese Marty Hall «I 
nostn allenatori formano campioni da molto tempo - ha detto 
il ministro - forse sono i canadesi che hanno bisogno di impara­
re da noi* 
Tito regale. La famiglia Grimaldi ha voluto essere vicina ad 
Alberto di Monaco, impegnato nelle gare olimpiche di bob 
Sabato sera è stata notata la presenza attenta di Ranieri e Caroli­
na tra gli spettatori della competizione 
Primo or» Use. Ha 24 anni, si chiama Brian Bollano e nella 
prova di pattinaggio artistico maschile ha conquistato la prima 
medaglia d'oro per gli Stati Uniti 
Record mondiale. Medaglia d oro e record mondiale insieme 
per il tedesco onentale Andre Hof (rnann Hoflmann ha vinto la 
gara dei 1 500 metn di pattinaggio velocità con II tempo di 
I '52"06 battendo di sei centesimi II primato che era stato stabi­
lito un momento prima dallo statunitense Flaim, medaglia d ar­
gento 
BlaUuoo nessun reclamo. A conclusione della gara di biathlon 
era sorta la voce che i sovietici avessero sporto reclamo contro 
la prova dell'italiano Passler, medaglia di bronzo La voce è 
stata però subito smontila dal presidente della giuria 
Azzurri In gara oggL Fondo, 4x10 chilometri Maurilio de Zolt, 
Albert Walder, Silvano Barco e Marco Albarello o Giorgio Van* 
zetta Supergigante donne Michela Marzola Salto 90 metri 
Sandro Sambugaro e Virginio Lunardi Pattinaggio ritmico Ro­
berto Pelizzola e Lia Trovati Sci acrobatico Roberto Franco e 
Ivan Mahlknecht Short Track femminile Maria Rosa Candido, 
Gabnella Monteduro, Barbara Mussio, Elisabetta Pizio e Maria 
Cnstina Sciolla 
Risultali. Pattinaggio velocità 1500 metn I A Hoflmann 
(Rdl), 2 E Flaim (Usa) pattinaggio artistico uomini I B 
Bollano (Usa) 2 B Orser(Nor), 3 V Petrenko (Urss), hockey 
Canada-Francia 9-5, Svezia-Finlandia 3 3, staffetta 4x5 chilome­
tri donne 1 Urss, 2 Norvegia, 3 Finlandia supergigante ma­
schile 1 F Piccard (Fra), 2 H Mayer (Aut), 3 L. Boer|e (Swe) 
Programma 41 oggL Ore 18 sci di fondo, 4x10 km, ore 18-2 30 
Hockey su ghiaccio, Finlandia-Polonia, Svezia-Canada, Fran­
cia-Svizzera, 19 30 sci alpino, supergigante donne, ore 21 30 
sci artistico, dlslivelll, salto prova sui 90 metri (orano da defini­
re); ore 2 pattinaggio velocità, 500 metn donne, ore 2 patti­
naggio artistico, danza. 

Scandalo 

Fiamma 
olimpica 
barbecue 
mt CALGARY Se fino a qual­
che giorno fa i tifosi canadesi 
erano in preda alla più cupa 
delusione per le frustranti pre­
stazioni degli atleti di casa, la 
medaglia d argento conqui­
stata nella discesa libera dalla 
giovane Karen Percy ha nbal-
tato la situazione Venerdì se­
ra a Calgary era festa grande 
Con I entusiasmo però i tifosi 
canadesi hanno un po' esage­
rato I festeggiamenti serali in­
tatti si sono trasformati ben 
presto in un goliardico spinto 
di trasgressione Alcuni alle­
groni, con la complicità bene­
vola del servizio d'ordine che 
probabilmente ha fatto finta di 
non vedere, hanno organizza­
to un «barbecue! sulla fiamma 
olimpica Hanno arrostito 
spiedini e salsiccle diretta­
mente sul sacro fuoco olimpi­
co di Naklska, Innaffiando il 
tutto con abbondanti dosi di 
birra 

Un portavoce del comitato 
organizzatore dei giochi olim­
pici ha duramente condanna­
to l'episodio La fiamma olim­
pica e stata Insomma profana­
ta Per preservare l'onore il 
comitato ha annunciato che 
d ora in poi si raddoppierà la 
sua sorveglianza. 

È un inglese 

La «maglia 
nera» 
di Calgary 
• • CALGARY L'atleta più fa­
moso di queste olimpiadi i un 
inglese, assomiglia a Woody 
Alien, porta occhiali dalle len­
ti spesse, fisico gracile, Eddle 
Edwards, di professione im­
bianchino, partecipa al Giochi 
in veste di saltatore dal tram­
polino Naturalmente non è 
un campione anzi è l'-ullimo 
della classe», ma proprio per 
questo e per il suo innegabile 
sense of humour è diventato 
un personaggio, mollo più di 
Pirmin Zurbriggen, tanto per 
fare un esemplo Soprannomi­
nato con l'improbabile titolo 
di «the eagle> che vuol dire 
aquila, Eddle Edward! è stalo 
trasformato dal giornali e dal­
la televisione dell'America del 
Nord in un vero e proprio 
eroe Oggi Eddle che nel salto 
di 70 metri è arrivato ultimo 
toma sul trampolino dei 90 
metri. Il suo volo potrebbe es­
sere fermato solo dalla fede­
razione inglese che potrebbe 
decidere di non farlo gsreg-

rare visto che, se nel 70 metri 
arrivato ultimo, un volo dal 

trampolino dei 90 potrebbe 
essere pericoloso per l'Im­
bianchino anglosassone. 

L'oro è sfumato per pochi millimetri 
Jarmo Punkkinen, allenatore dei 
fondisti azzurri - i fondisti hanno 
dato tutto l'aiuto ai biathleti - gli ha 
urlato che era in ritardo di sei se­
condi rispetto a Serghei Tchepikov. 
«E ho capito che se volevo racco­
gliere una medaglia dovevo sputare 
Fanima» E Johann Pasler, uno dei 

figli di Anterselva, la piccola valle 
che produce campioni, si è gettato 
con rabbia su quella neve papposa. 
«Ho corso l'ultima salita come non 
avevo mai corso. Cosa volete che vi 
dica, sono felice. Sapete, questa è 
la prima medaglia del biathlon az­
zurro» 

Puslcr, unico «d aver vinto una medaglia per l'Italia 

i-B CALGARY Johann Pas­
sler ha mancato l oro per un 
errore al Uro nell'ultima posta­
zione «In piedi» Il tenente del­
la Volkspolizel Frank-Peter 
Roetsch, tedesco dell Est, era 
arrivato da poco più di dieci 
minuti e Johann si accingeva a 
colpire gli ultimi cinque bersa­
gli il poliziotto tedesco aveva 
commesso un errore, se il ca­
rabiniere azzurro non ne 
commetteva nemmeno uno 
avrebbe vinto II titolo olimpi­
co 

•Volete sapere se ci ho pen­
sato? No non ci ho pensato», 
ricorda Passler «In quei mo­
menti si pensa soltanto a spa-

DAL NOSTRO INVIATO 

rare Alta vittoria ci si pensa, 
semmai dopo» 

Ha mirato con calma per 
non correre rischi e ha fallito 
il maledetto bersaglio per me­
no di mezzo centimetro Jo­
hann Passler ha sentito il cuo­
re saltargli in gola Sì è impo­
sto la calma e ha tirato anco­
ra, una, due, tre. quattro volte, 
senza sbagliare Ha dovuto 
scegliere In fretta in quegli at­
timi da crepacuore e ha scelto 
la calma piuttosto che la fret­
ta Nella posizione «in piedi» 
Johann Passler ci ha impiega­
to 50' per sparare cinque vol­
te con la leggera carabina An 
schuelz Valeri Medvedtsev di 

secondi ne ha impiegati 30 
Ecco, se Johann non sbaglia­
va conquistava il titolo e se 
sparava un po' più in fretta 
portava a casa I argento Ma i 
«se» non contano e meno che 
ma) dopo una gara di straordi­
naria intensità che ci ha dato 
la pnma medaglia di questi 

Slochi ventosi e tormentosi e 
primo metallo prezioso nel­

la stona olimpica di questa 
giovane disciplina. 

Ubaldo Prucker, allenatore 
degli azzurri, era I immagine 
vivente della gioia «Scrivete 
del biathlon, senvete di questi 
ragazzi Sapete questo è il più 
bel giorno della mia vita Do­

po 17 anni di biathlon non nu-
servo più ad aspettare Avevo 
bisogno di questa medaglia, 
tutti ne avevamo bisogno» 

Frank-Peter Roetsch, cam­
pione del mondo dei 10 chilo­
metri, dei 20 e della staffetta è 
il più forte di tutti come fondi­
sta Ma col tiro non se la cava 
troppo bene Ha commesso 
tre errori ma in genere ne 
commette di più Sembra av­
viato a eguagliare la gloria del 
leggendario Frank Ullnch, ca­
pitano dell esercito della Ger­
mania democratica Perdere 
con un campione cosi dopo 
aver avuto la chance dì batter­
lo è una cosa grande 

«E adesso* dice Ubaldo 
Prucker, «mi aspetto cose 
splendide dai 10 chilometri 
Dovete sapere che Johann e 
più forte nella gara sprint che 
sulla distanza doppia Una co­
sa è certa sarà una battaglia 
straordinaria che vi consiglio 
di non perdere» Andreas tin­
gerle, decimo al traguardo, è 
stato squalificato Ha avuto 
molta sfortuna. Si è presenta­
to al tiro e si è accorto che 
nella postazione scelta non si 

poteva sparare perché i bersa­
gli non erano stati rimessi a 
posto Ha dovuto cambiare e 
si è dimenticato di scaricare 
l arma, come vuole il regola­
mento Sì, ha sbagliato, ma il 
primo errore lo hanno com­
messo gli organizzatori 

La giornata primavenle ha 
incrudelito la fatica degli atleti 
trasformando la neve in una 
pappa instabile sulla quale era 
terribile sciare E poi bisogna­
va controllare il respiro intriso 
di ansia E mirare e sparare E 
in (retta 

A Canmore e erano lOmila 
spettaton, quasi un record Si 
sono divertiti moltissimo pur 
non avendo nessun canadese 
di talento da applaudire 

Quanti sono ì biathleti ita­
liani? In tutto sono 150 ma 
130 di questi sono ragazzini 
che sparano con fucili ad aria 
compressa Gli agonisti sono 
20 e su questi 20 Disegna co­
struire la Nazionale Un bia 
thlela spara 12mila colpi m un 
anno e percorre, con I arma in 
spalla, 9500 chilometri 

Johann Passler si guarderà 
nello specchio, con là meda 
glia sul petto «Si, sono prò 
pno io» DRM 

BREVISSIME 
Trionfano le uiurre delti epada. U nazionale femminile di 

spada ha montato nel torneo intemazionale di Cobleraa. 
Quattro azzurre tra le prime cinque, con la finale vinta da 
Sandra Anglesio sulla milanese Elisa Uga. 

Hockey sol ghiaccio: play-off. Nelle semifinali del play-alt del­
la sene A di hockey sul ghiaccio, il Bolzano ha superalo II 
Varese (campione d Italia) per 4 0, mentre II Merano ai e 
Imposto all'Alleghe per 9-2 Oggi le gare di ritomo. 

Successo straniero nel cross nrdo. Triplice vittoria straniera 
nel trofeo di corsa campestre Alasport disputatosi • Ala del 
Sardi Tra gli uomini si è Imposto l'inglese Aemon Martin che 
in volata ha regolato Gelindo Bordin 

Hockey su pista: coppe europee. Risultati delle squadre Italia­
ne impegnate nelle coppe europee di hockey su pista Cop-
pacarnplonl LaVendenne-ConsNovara3-13 Coppa Confe­
derale Lisbona-Vercelli 6-1, Viareggio Sporting Lisbona 
14 3, Castiglione Voltrega 2 1 

Giochi Invernali della Gioventù. Sono iniziati ieri a Bergamo i 
XIX Giochi Invernali della Gioventù Vi prendono parte 891 
atleu 

A Kentajn lo SU Tour 3. La nona edizione della gara di sci di 
fondo 30 km disputatasi a Tarvisio è stata vinta dallo Iugosla­
vo Robert Kerstajn Vi hanno partecipato in 1 400. ftnlai 
vince 11 Gigantissimo. Il valsasslnese diciottenne Italo Maz­
zini si è aggiudicato il «Gigantissimo» dei Piani di Bobbio Sul 
percorso di 2 km con circa 100 porte si sono cimentati in 
quasi duecento sciatori 

Assoluti di nuoto sincronizzato. Nella terza ed ultima giornata 
dei campionati italiani assoluti di nuoto sincronizzato di 
Roma, nel duo ha vinto la coppia Concordia Calaprice, 
mentre tra le società il successo è andato alla F 
vanti alia Roma Nuoto 

Il francese dopo l'operazione insegue da tre anni la gloria di un recente passato 

Tornerà Fignon lo scavalcamontagne? 
«Ci provo, se mi reggono le gambe» 
Settimana siciliana 
Saronni sbaglia 
traguardo, Baffi no 
m GANZIMI Addano Baffi 
« II più svelto nel volatone di 
Cantini e conquista un suc­
cesso che per somma di ab­
buoni eli permette di indossa­
re la maglia di «leader» della 
Settimana Siciliana a spese di 
Bontempt. ieri rinunciatario 
net momento culminante La 
seconda tappa ha lasciato a 
bocca amara Saronni che 
sfrecciando a 6 chilometri dal 
la conclusione credeva di 
aver vinto la corsa e di essersi 
aggiudicalo anche il primo 
posto In classifica Volata fa-
auila quella di Beppe perché II 
circuito finale andava coperto 
cinque volte e non quattro 
quando Saronni ha alzato un 
braccio In segno di gioia, 
mancava ancora un giro al ter­

mine della corsa «Mi ha in­
gannato un allungo di Caroli 
in vista del traguardo La gen­
te gridava, mi sono lanciato e 
troppo tardi ho capito che 
non era quello l'ultimo giro» 
Oggi la terza prova che misura 
168 chilometri e che andrà da 
Messina a Blancavilla l'ulti­
ma parte del tracciato è ricca 
di saliscendi e promette novi­
tà net foglio dei valori assoluti 

acs 
Ordine d'arrivo 1 Baffi (Gis 
Gelati), km 181 in 4 ore 
40 01", media 38 783, 2 Ar­
ras, 3 Van der Poel 4 NU* 
sson 5 Joho 
Classifica generale 1 Baffi, 
2 Bontempia2 3 Saronni a 
3 \ 4 Van der Poel e Di Basco 
a4 

GINO SALA 

IH GANZIRRI II .caso. Fi­
gnon, il «caso» di un corridore 
che ha vinto due Tour de 
France e che da tre anni è alla 
ncerca della forma perduta 
•Uno come me non può vive 
re di ncordi e tanto meno ac­
contentarsi di piccoli succes­
si È1 ultimo tentativo 1 ultima 
stagione in cui spero di ntro-
vare la forma e la potenza del 
passato Se non ce la faccio, 
metterò fine alla carriera cicli-
stlca», dice il ragazzo di Pangi, 
classe 1960, capelli biondi, 
due pupille azzurre sotto gli 
occhiali e l'aria del diplomato 
che voleva frequentare gli stu­
di umversitan 

Sembrava il padrone del 
mondo con le funose cavalca­
te sulle montagne di Francia 
Primo nel Tour 83 con 4 04 
sullo spagnolo Arroyo ancora 
primo nell84 con 10 32 su 
Bernard Hinault che era stato 
il suo capitano e tutti a chie­
dersi cosa aveva nella gambe 
Laurent Fignon tutti a dubita­
re che potesse tenere quel nt 
mo Saliva di forza e non d a-

gilità, scalava vette severe con 
rapporti assassini e ncordo di 
aver scritto che la macchina 
rischiava di rompersi È anda 
la propno cosi sono saltati ì 
tendini e I intervento chirurgi 
co del maggio 85 che secon­
do i medici era ben nuscito 
non ha dato alla prova del fatti 
esiti positivi 

«Forse perché l'operazione 
si è nvelata più difficile, più 
complicata di quella subita da 
Hinault» dice Laurent «Re­
centemente mi è parso dì es­
sere in npresa di avere le 
gambe buone Certo, non sa­
ranno i pochi dossi e le poche 
gobbe della Settimana Sicilia­
na a far da giudice, ma io insi­
sto io ci provo Lobiettivoèil 
Tour ovviamente Andasse 
male nuovamente, pianterei 
baracca e burattini » 

Potresti accontentarti di un 
buon piazzamento Non di­
menticare che hai fatto il gre­
gario pnma di mettere nel 
cassetto le due maglie gialle 
La vita è composta da aiti e 

bassi 
«Nel ciclismo di oggi arriva­

re secondi o terzi conta poco 
o niente, anzi è come arrivare 
ultimi se pnma sei stato sulla 
cresta dell onda Ciò non to­
glie che in un leale gioco di 
squadra io possa dare una ma­
no a Motte! e viceversa, però 
mai e poi mai tornerei a vesU* 
re i panni del gregario Mi sta 
bene soltanto il ruolo di lea 
der» 

Parole chiare, grande vo­
lontà di rivincita netto nfiuto 
di abituarsi alla sconfitta, ma 
quando si precipita come Fi 
gnon e possibile riprendere 
quota? I maligni aggiungono 
che tendine a parte pure una 
quantità di farmaci non iden­
tificati avrebbero danneggiato 
Laurent e comunque ecco un 
atleta di carattere un ciclista 
che lotta per rinascere, un uo­
mo che vuole uscire dalle pie 
ghe del plotone e in questi 
tempi di magra di tante incer­
tezze e di scarsi valon, ben 
sappiamo come ci sia bisogno 
di nuove immagini e di nuove 
scosse 

Finale indoor di Milano: Jimbo messo ko da un dolore alla schiena 

Noah batte il vecchio Connors 
con il «colpo della strega» 

BRUNO LICONTI 

fi 
Yanmck Noah 

• i MILANO 11 vecchio leone 
non ce l'ha latta dopo solo 40 
minuti di gioco, Jimmy Con­
nors si è arreso un riacutizzar­
si di un dolore intercostale al­
la schiena, accusato quasi su* 
blto all'inizio dell incontro, lo 
ha messo ko 11 vecchio com­
battente ha cercato di resiste­
re ha stretto i denti, si e issato 
sino al 4 pan, 30 pan. poi ha 
gettato la spugna E cosi Yan* 
nick Noah ha conquistato il 
suo primo alloro meneghino 
Iscrivendo II nome nelfalbo 
d oro della manifestazione La 
giornata è stata problematica 
per gli organizzaton che han­
no dovuto affrontare tutta 
quanta una sene di problemi 
innanzitutto 1 anticipo del 
doppio prima del singolo a 
mezzogiorno per consentire 
lo smantellamento de) campo 
da tennis e per far si che in 
serata olle ore 20 30 avvenisse 
I incontro di pallacanestro tra 
la Tracer e il Bancoroma E 
poi I orano alle 15 fissato per 
esigenze televisive e quindi 
con un lungo Intervallo tra le 
due finali e poi per ultimo non 

aspettato e non desiderato so­
prattutto 1 infortunio e un esi­
bizione abborracciata lì per II 
tra Noah e Claudio Mezzadri 
che si è prestato a scendere in 
campo 

«Certo una grande soddi­
sfazione vincere qui a Milano, 
ha detto Noah subito dopo 
1 incontro quando ancora era 
sul campo (come si diceva è 
nmasto a giocare un'esibizio­
ne con I italo-svizzero Mezza­
dri per accontentare soprat­
tutto i 7896 presenti e paganti 
dopo che Adnano Panatta 
aveva saggiamente nfiutato di 
farlo nonostante I invito dello 
stesso Noah e di tutto il pub­
blico plaudente forse a ncor­
do del grande passato del no­
stro attuale commissario tec­
nico nonché telecronista) 
purtroppo il modo come è ar* 
nvato non può far piacere né 
a me né al pubblico D altro 
canto Jimbo dall alto dei suol 
quasi 36 anni, ha preso con 
molta filosofia il ritiro oramai 
li numero 26 della sua lunga e 
vetusta camera «Non so a co­
sa sia dovuto questo mio en­

nesimo infortunio - ha detto 
Jimmy - perchè prima dell'in* 
contro mi sono riscaldato co­
me al solito per circa 20 minu­
ti e mi sembrava che lutto tos­
se ok Poi all'inìzio dell incon­
tro con Yannick, proprio al 
pnmì games ho avvertito un 
dolore Pensavo che passasse 
e proprio per questo ho anche 
rallentato il servizio sperando 
che potessi superare il mo­
mento invece non s'è stato 
nulla da fare 

Pensi che questo possa in­
durli a mirarti o a considerare 
di lasciare? 

•Ritirarmi? Un vocabolo 
che al momento proprio non 
conosco» 

Comunque coraggio vecchi 
Jimbo, sarà per ta prossima 
volta. 

Una vocina sorge dal tondo 
e dice «Ma era propno questa 
la prossima volta» 
Risultati finali del sinfoiare 
maschile: Noah batte Con­
nors, 4 pari (3M0) ritiro di 
Connors. Finale del doppio? 
Beckeisleleu battono Meclr* 
Smld 6-3 6-3. Dati autistici; 
presenti di tatui la Mttnwin 
sono itati 47.lt» me mi Uh 
cM»dl878mUloi5»MnUU 
UTC. 
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